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Assoporti:«Eccoleprioritàperlaripresa»
Pergli scaliitalianioccasioneirripetibile percoglierela sfidadellosviluppoambientaleedigitale

ALBERTOGHIARA

GENOVA. «Questoèunmo-

mento drammaticoe ecce-
zionale enonsappiamoche

cosaci aspettain futuro»,af-
ferma Daniele Rossi,presi-
dente di Assoporti. Oggi,
mercoledì 30 settembre,
l’associazionesi riuniscein
assembleaallaStazioneMa-
rittima diNapoli, nelquadro
della Naplesshipping week.
Qualèlasituazionedeipor-
ti italiani?

«Conl’assembleacogliere-
mo l’occasione per un’anali-
si delcontesto,fareunbilan-
cio e capiregli effetti di ciò
cheèsuccessoneimesiscor-
si.E’ importantesaperesela
rispostaall’emergenzaèsta-
ta quellagiusta eseci siamo
preparatiperil futuro. Imiei
colleghi porteranno le pro-
prie esperienzedacuitrarre-
mo indicazioni operative».

Unaiutoarriverà dal Reco-
very fund,legatoainterven-
ti green e di innovazione.
Com’è lasituazionedeipor-
ti italiani dal puntodi vista
ambientale?

«Il concettodi ambienteè
semprepiù ampio.Dire che
i portiitaliani sonoattrezza-

ti nonsarebbecorretto,ma
hanno un atteggiamento
aperto verso le mille sfide
ambientalichesi stannopo-
nendo alivello internaziona-

le. Hannobisogno di essere

sostenuti in questo impe-
gno. Quella attualeèun’oc-
casione irripetibile ».

Assoporti haproposteper

l’utilizzo deifondi?
«Leindicazioniche arriva-

no dall’Europa perquantori-
guarda l’ambiente riguarda-

no digitalizzazione, ferro-
vie, cold ironing: si trattadi

indicazioni efficaci. La pro-
cedura conl’Europa è gesti-

ta dal ministerodelle Infra-
strutture, con cuidialoghia-

mo e che conosceleesigen-

ze infrastrutturalidegli sca-
li. Credoche non si debba
puntare sull’aumento della

capacitàdeiporti in termini
quantitativi.Spazi estruttu-

re sonopiù che sufficienti.
Quellosucui èurgenteinter-
venire sono le connessioni,
materiali eimmateriali. Dob-
biamo preoccuparcidei re-
troporti, perché abbiamo
spaziadisposizione che non
vengono sfruttatiper le loro
potenzialità perchè irrag-
giungibili. Edobbiamoinve-

stire in bandalarga e tra-
smissioni dati. Il Recovery
fund è un’occasione anche
perquelleinfrastrutture por-
tuali chealtrimenti nonsi po-
trebbero realizzare: made-
vono esserepochi interventi
mirati. Perquantoriguardai
dragaggi, invece, credo che
sia soprattuttounproblema

di semplificazione».
A questoproposito,checo-
sapensadeldecretoSempli-
ficazione?

«Mi parechecompia pas-
si importanti,è l’inizio di un
percorso, adesso occorre
proseguire eandareoltre la

semplificazione del codice
appalti, occupandosi anche
del codiceambientale. Dob-
biamo trovarela forma per
renderepossibili i dragaggi,
naturalmentesenzaeludere
le norme e tutelandol’am-
biente marino. Dobbiamo

tutti insieme trovareunafor-
mula che,conl’utilizzo della
tecnologia, consentadi ga-
rantire la competitività
dell’Italia. Corriamo il ri-
schio enormediperderepo-
tenzialità di sviluppo e di
traffici, se non riusciamo a
garantireaccessibilitàai no-
stri portipiù importanti».
Dove altro occorreinterve-

nire?
«Sullaripartenzadell’atti-

vità turistica e delle crocie-
re. Questosettoresignifica

molto peril Paese.Occorre
velocizzare gli interventi e
darecertezzeagli operatori.
La programmazione delle
compagniedicrociera avvie-
ne su scalabiennale. Non è
importante soltanto l’oggi,
masi devedare la certezza
di potergestire lasituazione
fra unoodueanni»
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